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• Introduzione 

• Permessi ex art. 33 legge 192/92… 

• Legge 12 giugno 1990, n. 146         
(testo coordinato) 

DATA ORA EVENTO 

2/5 16:00 RFI - Quadro Generale 

3/5 10:30 Direttore Generale Holding 

3/5 14:00 Trenitalia-Passeggeri 

3/5 10:00 RFI- DOTE e verifica accordo 21.5 

4/5 10:00 RFI - Movimento 

4/5 10:00 Trenitalia Manutenzione Rotabili 

5/5 10:00 Trenitalia - Cargo 

4/5 17:00 Comm. Tenica su Biennio Economico 

4/5 16:00 Biennio Economico 

5/5 14:00 Direttivo Nazionale 

Agenda della settimana 
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Numero 3 

lunedì 2 maggio 2005 

Settimana determinante per l'agitazione programmata 
del 12/13 maggio 

Questa settimana si prospet-
ta determinante per verificare se 
ci possono essere le condizioni 
per la conferma o meno  dell'a-
zione di sciopero programmata 
per il 12/13 maggio p.v.. 

Gli impegni che ci hanno 
portato alla serie di incontri 
della scorsa settimana sono stai 
più faticosi per i tecnicismi 
negoziali piuttosto che per il 
volume di lavoro svolto.  

Come abbiamo avuto modo 
di descrivere nelle informative 
infrasettimanali, gli incontri 
sono stati aggiornati a questa 
settimana. 

 Comunque la sensazione di 
poca fiducia nella tornata di 
incontri dovrebbe essere sentita 
anche da parte del Gruppo FS 
visto che nel tardo pomeriggio 
di venerdì u.s. è arrivata la con-
vocazione del Direttore Genera-
le dott. Francesco Forlenza per 
martedì mattina.  

Chiaramente la necessità di 
condividere un percorso strate-
gico con il sindacato “forse” sta 
diventando un'esigenza anche 
della società, visto che non è 
gratificante per nessuno aver 
fatto un accordo  del 19 aprile 
u.s. finalizzato al rinvio di qual-
che giorno dello sciopero. 

Ora si presenta un'intesa 
settimana di incontri, come si 
può vedere dal calendario di 
appuntamenti che sono in agen-
da. 

Il rinnovo del biennio econo-
mico del contratto dei ferrovie-
ri, le questioni attinenti la sicu-
rezza del traffico ferroviario e 
la sostanziale revisione dell’uti-
lizzo del  Vacma sono argo-
menti che non sono più oltre 
procrastinabili. 

Non siamo più oltre disponi-

bili ad assistere ad un balletto di 
proposte aziendali scoordinate e 
contrapposte; non siamo più 
oltre disponibili a questi tira e 
molla di promesse e di impegni 
non onorati. 

L’Amministratore Delegato 
ha dato garanzie politiche sulla 
percorribilità di un confronto 
con le parti sociali avendo defi-
nito la cornice entro la quale si 
dovevano contenere gli obietti-
vi condivisi. 

Denunciamo con forza il 
tatticismo aziendale che, oltre a 
non onorare le direttive dell’-
A.D. (e questo a nostro parere 
sarebbe già materia di una veri-
fica interna sulla poca affidabi-
lità nella filiera delle responsa-
bilità e mission assegnate), 
tenta – dal giorno dopo la firma 
del CCNL delle attività ferro-
viarie – di far “rientrare il costo 
contrattuale” inopinatamente 
andato fuori controllo per colpa 
dell’autarchia del management 
delle società controllate dal 
Gruppo Fs, in specie delle divi-
sioni di Trenitalia.  

Preferiamo di gran lunga una 
definitiva presa di posizione da 
parte del Gruppo FS riguardo le 
problematiche connesse al suo 
progetto di qualificazione nel 
collocamento sul mercato dei 
trasporti ferroviari. 

I lavoratori, i sindacati, la 
parte politica e quella del mer-
cato avrebbero la possibilità, 
ciascuno per la loro parte di 
competenza, di esprimere una 
valutazione di merito ed opera-
re una scelta nel metodo di 
approvare o di avversare il 
progetto aziendale. 

Senza la chiarezza del ruolo 
e delle scelte strategiche diven-
ta aleatoria persino il nostro 

quotidiano dispendio di energie 
e risorse nella precaria ricerca 
di fare una proposta di confron-
to. 

Se non interviene una revi-
sione della filosofia aziendale 
in merito alla presa d’atto che 
nel sistema delle relazioni indu-
striali deve essere ritenuta ovvia 
e necessaria l’ “obbligatorietà” 
del confronto con i sindacati, 
non ci saranno mai le condizio-
ni per un coinvolgimento dei 
lavoratori nel piano di risana-
mento e sviluppo del Gruppo 
FS. 

E una riforma aziendale fatta 
senza il consenso dei lavoratori 
dura il tempo necessario per 
aprire le procedure che accom-
pagnano – nella maggior parte 
dei casi – il fallimento dell’im-
presa. 

Vedremo se da una grave 
necessità potrà nascere una 
buona scelta. 

Questa settimana vedrà il 
sindacato impegnato, il giorno 
4 maggio, a partecipare al  se-
minario organizzato dal Comi-
tato Pari Opportunità Nazionale 
e quello della Regione Lazio 
dal titolo “Opportunità Salute”. 

Riportiamo inoltre in questo 
notiziario  una rilettura compa-
rata del testo legislativo 146/90, 
( la c.d. legge sugli scioperi), 
legge la cui interpretazione da 
patte della Commissione di 
Garanzia  ha sollevato di recen-
te forti polemiche e contestazio-
ni da parte di tutti i sindacati. 

Infine il 5 e 6 si riunisce il 
nostro Direttivo Nazionale per 
la verifica del momento nego-
ziale e per dar corso alle scelte  
organizzative interne volute dal 
recente Congresso.  



Legge 12 giugno 1990, n. 146 

(con le modifiche introdotte dalla l. n. 83/2000) 
 

Art.1 (nessuna modifica) 
1.Ai fini della presente legge sono considerati 

servizi pubblici essenziali, indipendentemente 
dalla natura giuridica del rapporto di lavoro, 
anche se svolti in regime di concessione o 
mediante convenzione, quelli volti a garantire 
il godimento dei diritti della persona, costitu-
zionalmente tutelati, alla vita, alla salute, alla 
libertà ed alla sicurezza, alla libertà di circola-
zione, all'assistenza e previdenza sociale, 
all'istruzione ed alla libertà di comunicazione. 

2.Allo scopo di contemperare l'esercizio del 
diritto di sciopero con il godimento dei diritti 
della persona, costituzionalmente tutelati, di 
cui al comma 1, la presente legge dispone le 
regole da rispettare e le procedure da seguire 
in caso di conflitto collettivo, per assicurare 
l'effettività, nel loro contenuto essenziale, dei 
diritti medesimi, in particolare nei seguenti 
servizi e limitatamente all'insieme delle pre-
stazioni individuate come indispensabili ai 
sensi dell'articolo 2: 

a)per quanto concerne la tutela della vita, della 
salute, della libertà e della sicurezza della 
persona, dell'ambiente e del patrimonio 
storico-artistico: la sanità; l'igiene pubblica; 
la protezione civile; la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti urbani e di quelli speciali, 
tossici e nocivi; le dogane, limitatamente al 
controllo su animali e su merci deperibili; 
l'approvvigionamento di energie, prodotti 
energetici, risorse naturali e beni di prima 
necessità, nonché la gestione e la manuten-
zione dei relativi impianti, limitatamente a 
quanto attiene alla sicurezza degli stessi; 
l'amministrazione della giustizia, con parti-
colare riferimento a provvedimenti restrittivi 
della libertà personale ed a quelli cautelari 
ed urgenti, nonché ai processi penali con 
imputati in stato di detenzione; i servizi di 
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E’ illegittimo il computo delle ferie, il calcolo delle tredicesime e di eventuali altre competenze liquidate, ai ferrovieri portatori di 
handicap o che assistono disabili, in relazione  ai permessi previsti dall’art. 33 della legge 104/92. 

 Le società del gruppo F.S. continuano infatti a liquidare detti istituti contrattuali secondo i canoni del Dlgvo 151/2001 che è stato inve-
ce novellato dal successivo Dlgvo 216/93 di recepimento di una direttiva del Consiglio dell’Unione Europea, che stabilisce un quadro gene-
rale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 

Secondo il Ministero del lavoro il mancato rispetto dei contenuti della direttiva 2000/78/UE e quindi del Dlgvo 216/2003 costitui-
sce una specifica discriminazione a danno dei disabili e chi li assiste. 

La Segreteria Nazionale FAST ferrovie ritenendo rilevante sotto ogni aspetto la problematica, ha intimato alle società del gruppo F.S. 
di procedere alla regolarizzazione degli istituti contrattuali a partire dal 28.8.2003, data di entrata in vigore del Dlgvo surrichiamato. In 
mancanza di riscontro si darà seguito con il coinvolgimento del Ministero del lavoro e del Ministero delle pari opportunità.  

Permessi ex art. 33 legge 192/92… 
tredicesime e ferie decurtate!  



protezione ambientale e di vigilanza sui 
beni culturali; 

b)per quanto concerne la tutela della liber-
tà di circolazione: i trasporti pubblici 
urbani ed extraurbani autoferrotranviari, 
ferroviari, aerei, aeroportuali e quelli 
marittimi limitatamente al collegamento 
con le isole; 

c)per quanto concerne l'assistenza e la 
previdenza sociale, nonché gli emolu-
menti retributivi o comunque quanto 
economicamente necessario al soddisfa-
cimento delle necessità della vita atti-
nenti a diritti della persona costituzio-
nalmente garantiti: i servizi di erogazio-
ne dei relativi importi anche effettuati a 
mezzo del servizio bancario; 

d)per quanto riguarda l'istruzione: l'istru-
zione pubblica, con particolare riferi-
mento all'esigenza di assicurare la conti-
nuità dei servizi degli asili nido, delle 
scuole materne e delle scuole elementa-
ri, nonché lo svolgimento degli scrutini 
finali e degli esami, e l'istruzione univer-
sitaria, con particolare riferimento agli 
esami conclusivi dei cicli di istruzione; 

e)per quanto riguarda la libertà di comuni-
cazione: le poste, le telecomunicazioni e 
l'informazione radiotelevisiva pubblica. 

 
Art.2 

1.Nell'ambito dei servizi pubblici essenziali 
indicati nell'articolo 1 il diritto di sciopero 
è esercitato nel rispetto di misure dirette a 
consentire l'erogazione delle prestazioni 
indispensabili per garantire le finalità di 
cui al comma 2 dell'articolo 1, con un 
preavviso minimo non inferiore a quello 
previsto nel comma 5 del presente artico-
lo. I soggetti che proclamano lo sciope-
ro hanno l'obbligo di comunicare per 
iscritto, nel termine di preavviso, la 
durata e le modalità di attuazione, non-
chè le motivazioni, dell'astensione col-
lettiva dal lavoro. La comunicazione 
deve essere data sia alle amministrazio-
ni o imprese che erogano il servizio, sia 
all'apposito ufficio costituito presso 
l'autorità competente ad adottare l'or-
dinanza di cui all'articolo 8, che ne cura 
la immediata trasmissione alla Com-
missione di garanzia di cui all'articolo 
12. 

2.Le amministrazioni e le imprese erogatri-
ci dei servizi, nel rispetto del diritto di 
sciopero e delle finalità indicate dal com-
ma 2 dell'articolo 1, ed in relazione alla 
natura del servizio ed alle esigenze della 
sicurezza, nonchè alla salvaguardia 
dell'integrità degli impianti, concorda-
no, nei contratti collettivi o negli accordi 
di cui al decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, 
nonchè nei regolamenti di servizio, da 
emanare in base agli accordi con le 
rappresentanze del personale di cui 
all'articolo 47 del medesimo decreto 
legislativo n. 29 del 1993, le prestazioni 
indispensabili che sono tenute ad assicu-
rare, nell'ambito dei servizi di cui all'arti-
colo 1, le modalità e le procedure di ero-

gazione e le altre misure dirette a consen-
tire gli adempimenti di cui al comma 1 del 
presente articolo. Tali misure possono 
disporre l'astensione dallo sciopero di 
quote strettamente necessarie di lavoratori 
tenuti alle prestazioni ed indicare, in tal 
caso, le modalità per l'individuazione dei 
lavoratori interessati ovvero possono di-
sporre forme di erogazione periodica e 
devono altresì indicare intervalli mini-
mi da osservare tra l'effettuazione di 
uno sciopero e la proclamazione del 
successivo, quando ciò sia necessario ad 
evitare che, per effetto di scioperi pro-
clamati in successione da soggetti sin-
dacali diversi e che incidono sullo stesso 
servizio finale o sullo stesso bacino di 
utenza, sia oggettivamente compromes-
sa la continuità dei servizi pubblici di 
cui all'articolo 1. Nei predetti contratti 
o accordi collettivi devono essere in 
ogni caso previste procedure di raffred-
damento e di conciliazione, obbligatorie 
per entrambe le parti, da esperire pri-
ma della proclamazione dello sciopero 
ai sensi del comma 1. Se non intendono 
adottare le procedure previste da ac-
cordi o contratti collettivi, le parti pos-
sono richiedere che il tentativo preven-
tivo di conciliazione si svolga: se lo scio-
pero ha rilievo locale, presso la prefet-
tura, o presso il comune nel caso di 
scioperi nei servizi pubblici di compe-
tenza dello stesso e salvo il caso in cui 
l'amministrazione comunale sia parte; 
se lo sciopero ha rilievo nazionale, pres-
so la competente struttura del Ministe-
ro del lavoro e della previdenza sociale. 
Qualora le prestazioni indispensabili e 
le altre misure di cui al presente artico-
lo non siano previste dai contratti o 
accordi collettivi o dai codici di autore-
golamentazione, o se previste non siano 
valutate idonee, la Commissione di 
garanzia adotta, nelle forme di cui al-
l'articolo 13, comma 1, lettera a), la 
provvisoria regolamentazione compati-
bile con le finalità del comma 3. Le 
amministrazioni e le imprese erogatrici 
dei servizi di trasporto sono tenute a co-
municare agli utenti, contestualmente alla 
pubblicazione degli orari dei servizi ordi-
nari, l'elenco dei servizi che saranno ga-
rantiti comunque in caso di sciopero e i 
relativi orari, come risultano definiti dagli 
accordi previsti al presente comma. 

3.I soggetti che promuovono lo sciopero 
con riferimento ai servizi pubblici essen-
ziali di cui all'articolo 1 o che vi aderisco-
no, i lavoratori che esercitano il diritto di 
sciopero, le amministrazioni e le imprese 
erogatrici dei servizi sono tenuti all'effet-
tuazione delle prestazioni indispensabili, 
nonché al rispetto delle modalità e delle 
procedure di erogazione e delle altre mi-
sure di cui al comma 2. 

4.La Commissione di cui all'articolo 12 
valuta l'idoneità delle prestazioni indivi-
duate ai sensi del comma 2. A tale scopo, 
le determinazioni pattizie ed i regolamenti 
di servizio nonché i codici di autoregola-

mentazione e le regole di condotta vengo-
no comunicati tempestivamente alla Com-
missione a cura delle parti interessate. 

5.Al fine di consentire all'amministrazione 
o all'impresa erogatrice del servizio di 
predisporre le misure di cui al comma 2 
ed allo scopo altresì, di favorire lo svolgi-
mento di eventuali tentativi di composi-
zione del conflitto e di consentire all'uten-
za di usufruire di servizi alternativi, il 
preavviso di cui al comma 1 non può 
essere inferiore a dieci giorni. Nei con-
tratti collettivi, negli accordi di cui al 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29, e successive modificazioni, nonchè 
nei regolamenti di servizio da emanare 
in base agli accordi con le rappresen-
tanze del personale di cui all'articolo 47 
del medesimo decreto legislativo n. 29 
del 1993 e nei codici di autoregolamen-
tazione di cui all'articolo 2-bis della 
presente legge possono essere determina-
ti termini superiori. 

6.Le amministrazioni o le imprese erogatri-
ci dei servizi di cui all'articolo 1 sono 
tenute a dare comunicazione agli utenti, 
nelle forme adeguate, almeno cinque gior-
ni prima dell'inizio dello sciopero, dei 
modi e dei tempi di erogazione dei servizi 
nel corso dello sciopero e delle misure per 
la riattivazione degli stessi; debbono, 
inoltre, garantire e rendere nota la pronta 
riattivazione del servizio, quando l'asten-
sione dal lavoro sia terminata. Salvo che 
sia intervenuto un accordo tra le parti 
ovvero vi sia stata una richiesta da par-
te della Commissione di garanzia o 
dell'autorità competente ad emanare 
l'ordinanza di cui all'articolo 8, la revo-
ca spontanea dello sciopero proclama-
to, dopo che è stata data informazione 
all'utenza ai sensi del presente comma, 
costituisce forma sleale di azione sinda-
cale e viene valutata dalla Commissione 
di garanzia ai fini previsti dall'articolo 
4, commi da 2 a 4-bis. Il servizio pubbli-
co radiotelevisivo è tenuto a dare tempe-
stiva diffusione a tali comunicazioni, 
fornendo informazioni complete sull'ini-
zio, la durata, le misure alternative e le 
modalità dello sciopero nel corso di tutti i 
telegiornali e giornali radio. Le ammini-
strazioni e le imprese erogatrici dei 
servizi hanno l'obbligo di fornire tem-
pestivamente alla Commissione di ga-
ranzia che ne faccia richiesta le infor-
mazioni riguardanti gli scioperi procla-
mati ed effettuati, le revoche, le sospen-
sioni ed i rinvii degli scioperi proclama-
ti, e le relative motivazioni, nonchè le 
cause di insorgenza dei conflitti. La 
violazione di tali obblighi viene valutata 
dalla Commissione di garanzia ai fini di 
cui all'articolo 4, comma 4-sexies. Sono 
inoltre tenuti a dare le medesime informa-
zioni i giornali quotidiani e le emittenti 
radiofoniche e televisive che si avvalgano 
di finanziamenti o, comunque, di agevola-
zioni tariffarie, creditizie o fiscali previste 
da leggi dello Stato. 
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7.Le disposizioni del presente articolo in 
tema di preavviso minimo e di indicazio-
ne della durata non si applicano nei casi di 
astensione dal lavoro in difesa dell'ordine 
costituzionale, o di protesta per gravi 
eventi lesivi dell'incolumità e della sicu-
rezza dei lavoratori. 

 
Art.2-bis 

1.L'astensione collettiva dalle prestazio-
ni, a fini di protesta o di rivendicazione 
di categoria, da parte di lavoratori au-
tonomi, professionisti o piccoli impren-
ditori, che incida sulla funzionalità dei 
servizi pubblici di cui all'articolo 1, è 
esercitata nel rispetto di misure dirette 
a consentire l'erogazione delle presta-
zioni indispensabili di cui al medesimo 
articolo. A tale fine la Commissione di 
garanzia di cui all'articolo 12 promuo-
ve l'adozione, da parte delle associazio-
ni o degli organismi di rappresentanza 
delle categorie interessate, di codici di 
autoregolamentazione che realizzino, in 
caso di astensione collettiva, il contem-
peramento con i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui all'ar-
ticolo 1. Se tali codici mancano o non 
sono valutati idonei a garantire le fina-
lità di cui al comma 2 dell'articolo 1, la 
Commissione di garanzia, sentite le 
parti interessate nelle forme previste 
dall'articolo 13, comma 1, lettera a), 
delibera la provvisoria regolamentazio-
ne. I codici di autoregolamentazione 
devono in ogni caso prevedere un ter-
mine di preavviso non inferiore a quello 
indicato al comma 5 dell'articolo 2, 
l'indicazione della durata e delle moti-
vazioni dell'astensione collettiva, ed 
assicurare in ogni caso un livello di 
prestazioni compatibile con le finalità 
di cui al comma 2 dell'articolo 1. In 
caso di violazione dei codici di autore-
golamentazione, fermo restando quanto 
previsto dal comma 3 dell'articolo 2, la 
Commissione di garanzia valuta i com-
portamenti e adotta le sanzioni di cui 
all'articolo 4. 

 
Art. 3 (nessuna modifica) 

1.Quando lo sciopero riguardi i servizi di 
trasporto da e per le isole, le imprese ero-
gatrici dei servizi sono tenute a garantire, 
d'intesa con le organizzazioni sindacali e 
in osservanza di quanto previsto al com-
ma 2 dell'articolo 2, le prestazioni indi-
spensabili per la circolazione delle perso-
ne nel territorio nazionale e per il riforni-
mento delle merci necessarie per l'approv-
vigionamento delle popolazioni, nonché 
per la continuità delle attività produttive 
nei servizi pubblici essenziali relativa-
mente alle prestazioni indispensabili di 
cui all'articolo 2, dandone comunicazione 
agli utenti con le modalità di cui al com-
ma 6 dell'articolo 2. 

 
Art. 4 

1.I lavoratori che si astengono dal lavoro in 
violazione delle disposizioni dei commi 1, 

[primo periodo], e 3 dell'articolo 2 o che, 
richiesti dell'effettuazione delle prestazio-
ni di cui al comma 2 del medesimo artico-
lo, non prestino la propria consueta attivi-
tà, sono soggetti a sanzioni disciplinari 
proporzionate alla gravità dell'infrazione, 
con esclusione delle misure estintive del 
rapporto o di quelle che comportino muta-
menti definitivi dello stesso. In caso di 
sanzioni disciplinari di carattere pecunia-
rio, il relativo importo è versato dal datore 
di lavoro all'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, gestione dell'assicurazione 
obbligatoria per la disoccupazione invo-
lontaria. 

2.Nei confronti delle organizzazioni dei 
lavoratori che proclamano uno sciopero, o 
ad esso aderiscono in violazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 2, sono 
sospesi i permessi sindacali retribuiti 
ovvero i contributi sindacali comunque 
trattenuti dalla retribuzione, ovvero 
entrambi, per la durata dell'astensione 
stessa e comunque per un ammontare 
economico complessivo non inferiore a 
lire 5.000.000 e non superiore a lire 
50.000.000 tenuto conto della consisten-
za associativa, della gravità della viola-
zione e della eventuale recidiva, nonchè 
della gravità degli effetti dello sciopero 
sul servizio pubblico. Le medesime 
organizzazioni sindacali possono altresì 
essere escluse dalle trattative alle quali 
partecipino per un periodo di due mesi 
dalla cessazione del comportamento. I 
contributi sindacali trattenuti sulla retribu-
zione sono devoluti all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, gestione dell'as-
sicurazione obbligatoria per la disoccupa-
zione involontaria. 

3.[I soggetti che proclamano lo sciopero, o 
vi aderiscono, in violazione dell'articolo 
2, sono esclusi dalle trattative, in quanto 
vi partecipino, su indicazione della Com-
missione di cui all'articolo 12, per un 
periodo di due mesi dalla cessazione del 
comportamento.] 

4.I dirigenti responsabili delle ammini-
strazioni pubbliche e i legali rappresen-
tanti delle imprese e degli enti che ero-
gano i servizi pubblici di cui all'articolo 
1, comma 1, che non osservino le dispo-
sizioni previste dal comma 2 dell'artico-
lo 2 o gli obblighi loro derivanti dagli 
accordi o contratti collettivi di cui allo 
stesso articolo 2, comma 2, o dalla rego-
lazione provvisoria della Commissione 
di garanzia, o che non prestino corret-
tamente l'informazione agli utenti di 
cui all'articolo 2, comma 6, sono sogget-
ti alla sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire 5.000.000 a lire 5-
0.000.000, tenuto conto della gravità 
della violazione, dell'eventuale recidiva, 
dell'incidenza di essa sull'insorgenza o 
sull'aggravamento di conflitti e del 
pregiudizio eventualmente arrecato agli 
utenti. Alla medesima sanzione sono 
soggetti le associazioni e gli organismi 
rappresentativi dei lavoratori autono-
mi, professionisti o piccoli imprendito-

ri, in solido con i singoli lavoratori au-
tonomi, professionisti o piccoli impren-
ditori, che aderendo alla protesta si 
siano astenuti dalle prestazioni, in caso 
di violazione dei codici di autoregola-
mentazione di cui all'articolo 2-bis, o 
della regolazione provvisoria della 
Commissione di garanzia e in ogni altro 
caso di violazione dell'articolo 2, com-
ma 3. Nei casi precedenti, la sanzione 
viene applicata con ordinanza-
ingiunzione della direzione provinciale 
del lavoro-sezione ispettorato del lavo-
ro. 

4-bis.Qualora le sanzioni previste ai com-
mi 2 e 4 non risultino applicabili, per-
chè le organizzazioni sindacali che han-
no promosso lo sciopero o vi hanno 
aderito non fruiscono dei benefìci di 
ordine patrimoniale di cui al comma 2 
o non partecipano alle trattative, la 
Commissione di garanzia delibera in 
via sostitutiva una sanzione ammini-
strativa pecuniaria a carico di coloro 
che rispondono legalmente per l'orga-
nizzazione sindacale responsabile, tenu-
to conto della consistenza associativa, 
della gravità della violazione e della 
eventuale recidiva, nonchè della gravità 
degli effetti dello sciopero sul servizio 
pubblico, da un minimo di lire 
5.000.000 ad un massimo di lire 5-
0.000.000. La sanzione viene applicata 
con ordinanza-ingiunzione della dire-
zione provinciale del lavoro-sezione 
ispettorato del lavoro. 

4-ter.Le sanzioni di cui al presente arti-
colo sono raddoppiate nel massimo se 
l'astensione collettiva viene effettuata 
nonostante la delibera di invito della 
Commissione di garanzia emanata ai 
sensi dell'articolo 13, comma 1, lettere 
c), d), e) ed h). 

4-quater. Su richiesta delle parti interes-
sate, delle associazioni degli utenti rap-
presentative ai sensi della legge 30 lu-
glio 1998, n. 281, delle autorità naziona-
li o locali che vi abbiano interesse o di 
propria iniziativa, la Commissione di 
garanzia apre il procedimento di valu-
tazione del comportamento delle orga-
nizzazioni sindacali che proclamano lo 
sciopero o vi aderiscono, o delle ammi-
nistrazioni e delle imprese interessate, 
ovvero delle associazioni o organismi di 
rappresentanza dei lavoratori autono-
mi, professionisti o piccoli imprendito-
ri, nei casi di astensione collettiva di cui 
agli articoli 2 e 2-bis. L'apertura del 
procedimento viene notificata alle par-
ti, che hanno trenta giorni per presen-
tare osservazioni e per chiedere di esse-
re sentite. Decorso tale termine e co-
munque non oltre sessanta giorni dal-
l'apertura del procedimento, la Com-
missione formula la propria valutazio-
ne e, se valuta negativamente il com-
portamento, tenuto conto anche delle 
cause di insorgenza del conflitto, delibe-
ra le sanzioni ai sensi del presente arti-
colo, indicando il termine entro il quale 



la delibera deve essere eseguita con 
avvertenza che dell'avvenuta esecuzio-
ne deve essere data comunicazione alla 
Commissione di garanzia nei trenta 
giorni successivi, cura la notifica della 
delibera alle parti interessate e, ove 
necessario, la trasmette alla direzione 
provinciale del lavoro-sezione ispetto-
rato del lavoro competente. 

4-quinquies. L'INPS trasmette trime-
stralmente alla Commissione di garan-
zia i dati conoscitivi sulla devoluzione 
dei contributi sindacali per gli effetti di 
cui al comma 2. 

4-sexies. I dirigenti responsabili delle 
amministrazioni pubbliche ed i legali 
rappresentanti degli enti e delle impre-
se che nel termine indicato per l'esecu-
zione della delibera della Commissione 
di garanzia non applichino le sanzioni 
di cui al presente articolo, ovvero che 
non forniscano nei successivi trenta 
giorni le informazioni di cui all'articolo 
2, comma 6, sono soggetti ad una san-
zione amministrativa pecuniaria da lire 
400.000 a lire 1.000.000 per ogni giorno 
di ritardo ingiustificato. La sanzione 
amministrativa pecuniaria viene delibe-
rata dalla Commissione di garanzia 
tenuto conto della gravità della viola-
zione e della eventuale recidiva, ed ap-
plicata con ordinanza-ingiunzione della 
direzione provinciale del lavoro-sezione 
ispettorato del lavoro, competente per 
territorio". 

 
Art. 5 (nessuna modifica) 

Le amministrazioni o le imprese erogatrici 
di servizi di cui all'articolo 1 sono tenute a 
rendere pubblico tempestivamente il nume-
ro dei lavoratori che hanno partecipato allo 
sciopero, la durata dello stesso e la misura 
delle trattenute effettuate secondo la disci-
plina vigente. 
 

Art. 6 
1. omissis 

[L'articolo 6 della legge 146/1990, che 
aggiungeva i commi sesto e settimo all'ar-
ticolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 
300 è stato abrogato dalla legge. 83-
/2000]. 

 
Art. 7 

1.La disciplina di cui all'articolo 28 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, si applica 
anche in caso di violazione di clausole 
concernenti i diritti e l'attività del sindaca-
to contenute negli accordi di cui al decre-
to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni, e nei contratti 
collettivi di lavoro, che disciplinano il 
rapporto di lavoro nei servizi di cui alla 
presente legge. 

Art. 7-bis 
1.Le associazioni degli utenti riconosciu-

te ai fini della legge 30 luglio 1998, n. 
281, sono legittimate ad agire in giudi-
zio ai sensi dell'articolo 3 della citata 
legge, in deroga alla procedura di con-
ciliazione di cui al comma 3 dello stesso 

articolo, anche al solo fine di ottenere la 
pubblicazione, a spese del responsabile, 
della sentenza che accerta la violazione 
dei diritti degli utenti, limitatamente ai 
casi seguenti: 

a)nei confronti delle organizzazioni sin-
dacali responsabili, quando lo sciopero 
sia stato revocato dopo la comunica-
zione all'utenza al di fuori dei casi di 
cui all'articolo 2, comma 6, e quando 
venga effettuato nonostante la delibera 
di invito della Commissione di garan-
zia di differirlo ai sensi dell'articolo 13, 
comma 1, lettere c), d), e) ed h), e da 
ciò consegua un pregiudizio al diritto 
degli utenti di usufruire con certezza 
dei servizi pubblici; 

b)nei confronti delle amministrazioni, 
degli enti o delle imprese che erogano i 
servizi di cui all'articolo 1, qualora 
non vengano fornite adeguate informa-
zioni agli utenti ai sensi dell'articolo 2, 
comma 6, e da ciò consegua un pregiu-
dizio al diritto degli utenti di usufruire 
dei servizi pubblici secondo standard 
di qualità e di efficienza. 

 
Art. 8 

1.Quando sussista il fondato pericolo di 
un pregiudizio grave e imminente ai 
diritti della persona costituzionalmente 
tutelati di cui all'articolo 1, comma 1, 
che potrebbe essere cagionato dall'in-
terruzione o dalla alterazione del fun-
zionamento dei servizi pubblici di cui 
all'articolo 1, conseguente all'esercizio 
dello sciopero o a forme di astensione 
collettiva di lavoratori autonomi, pro-
fessionisti o piccoli imprenditori, su 
segnalazione della Commissione di ga-
ranzia ovvero, nei casi di necessità e 
urgenza, di propria iniziativa, infor-
mando previamente la Commissione di 
garanzia, il Presidente del Consiglio dei 
ministri o un Ministro da lui delegato, 
se il conflitto ha rilevanza nazionale o 
interregionale, ovvero, negli altri casi, il 
prefetto o il corrispondente organo 
nelle regioni a statuto speciale, infor-
mati i presidenti delle regioni o delle 
province autonome di Trento e di Bol-
zano, invitano le parti a desistere dai 
comportamenti che determinano la 
situazione di pericolo, esperiscono un 
tentativo di conciliazione, da esaurire 
nel più breve tempo possibile, e se il 
tentativo non riesce, adottano con ordi-
nanza le misure necessarie a prevenire 
il pregiudizio ai diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1. 

2.L'ordinanza può disporre il differi-
mento dell'astensione collettiva ad altra 
data, anche unificando astensioni col-
lettive già proclamate, la riduzione 
della sua durata ovvero prescrivere 
l'osservanza da parte dei soggetti che la 
proclamano, dei singoli che vi aderisco-
no e delle amministrazioni o imprese 
che erogano il servizio, di misure idone-
e ad assicurare livelli di funzionamento 

del servizio pubblico compatibili con la 
salvaguardia dei diritti della persona 
costituzionalmente tutelati di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1. Qualora la Commis-
sione di garanzia, nella sua segnalazio-
ne o successivamente, abbia formulato 
una proposta in ordine alle misure da 
adottare con l'ordinanza al fine di evi-
tare il pregiudizio ai predetti diritti, 
l'autorità competente ne tiene conto. 
L'ordinanza è adottata non meno di 
quarantotto ore prima dell'inizio dell'a-
stensione collettiva, salvo che sia ancora 
in corso il tentativo di conciliazione o vi 
siano ragioni di urgenza, e deve specifi-
care il periodo di tempo durante il qua-
le i provvedimenti dovranno essere 
osservati dalle parti. 

3.L'ordinanza viene portata a conoscen-
za dei destinatari mediante comunica-
zione da effettuare, a cura dell'autorità 
che l'ha emanata, ai soggetti che pro-
muovono l'azione, alle amministrazioni 
o alle imprese erogatrici del servizio ed 
alle persone fisiche i cui nominativi 
siano eventualmente indicati nella stes-
sa, nonchè mediante affissione nei luo-
ghi di lavoro, da compiere a cura del-
l'amministrazione o dell'impresa eroga-
trice. Dell'ordinanza viene altresì data 
notizia mediante adeguate forme di 
pubblicazione sugli organi di stampa, 
nazionali o locali, o mediante diffusione 
attraverso la radio e la televisione. 

4.Dei provvedimenti adottati ai sensi del 
presente articolo, il Presidente del Con-
siglio dei ministri dà comunicazione 
alle Camere. 

Art. 9 
1.L'inosservanza da parte dei singoli pre-

statori di lavoro, professionisti o piccoli 
imprenditori delle disposizioni contenute 
nell'ordinanza di cui all'articolo 8 è assog-
gettata alla sanzione amministrativa pecu-
niaria per ogni giorno di mancata ottem-
peranza, determinabile, con riguardo alla 
gravità dell'infrazione ed alle condizioni 
economiche dell'agente, da un minimo di 
lire 500.000 ad un massimo di lire 
1.000.000. Le organizzazioni dei lavora-
tori, le associazioni e gli organismi di 
rappresentanza dei lavoratori autono-
mi, professionisti e piccoli imprenditori, 
che non ottemperano all'ordinanza di 
cui all'articolo 8 sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da lire 
5.000.000 a lire 50.000.000 per ogni 
giorno di mancata ottemperanza, a 
seconda della consistenza economica 
dell'organizzazione, associazione o or-
ganismo rappresentativo e della gravità 
delle conseguenze dell'infrazione. Le 
sanzioni sono irrogate con decreto della 
stessa autorità che ha emanato l'ordi-
nanza e sono applicate con ordinanza-
ingiunzione della direzione provinciale 
del lavoro-sezione ispettorato del lavo-
ro. 

2.In caso di inosservanza delle disposizioni 
contenute nell'ordinanza di cui all'articolo 
8 i preposti al settore nell'ambito delle 
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amministrazioni, degli enti o delle impre-
se erogatrici di servizi sono soggetti alla 
sanzione amministrativa della sospensio-
ne dall'incarico, ai sensi dell'articolo 20, 
comma primo, della legge 24 novembre 
1981, n. 689, per un periodo non inferiore 
a trenta giorni e non superiore a un anno. 

3.Le somme percepite ai sensi del comma 1 
sono devolute all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, gestione dell'assicura-
zione obbligatoria per la disoccupazione 
involontaria. 

4.Le sanzioni sono irrogate con decreto 
dalla stessa autorità che ha emanato l'ordi-
nanza. Avverso il decreto è proponibile 
impugnazione ai sensi degli articoli 22 e 
seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 
689. 

 
Art. 10 (nessuna modifica) 

1.I soggetti che promuovono lo sciopero, le 
amministrazioni, le imprese e i singoli 
prestatori di lavoro destinatari del provve-
dimento, che ne abbiano interesse, posso-
no promuovere ricorso contro l'ordinanza 
prevista dall'articolo 8, comma 2, nel 
termine di sette giorni dalla sua comuni-
cazione o, rispettivamente, dal giorno 
successivo a quello della sua affissione 
nei luoghi di lavoro, avanti al tribunale 
amministrativo regionale competente. La 
proposizione del ricorso non sospende 
l'immediata esecutività dell'ordinanza. 

2.Se ricorrono fondati motivi il tribunale 
amministrativo regionale, acquisite le 
deduzioni delle parti, nella prima udienza 
utile, sospende il provvedimento impu-
gnato anche solo limitatamente alla parte 
in cui eccede l'esigenza di salvaguardia di 
cui all'articolo 8, comma 1. 

 
Art. 11 (nessuna modifica) 

1.Sono abrogati gli articoli 330 e 333 del 
codice penale. 

 
Art. 12 

1.È istituita una Commissione di garanzia 
dell'attuazione della legge, al fine di valu-
tare l'idoneità delle misure volte ad assi-
curare il contemperamento dell'esercizio 
del diritto di sciopero con il godimento 
dei diritti della persona, costituzionalmen-
te tutelati, di cui al comma1dell'articolo1. 

2.La Commissione è composta da nove 
membri, scelti, su designazione dei Presi-
denti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, tra esperti in mate-
ria di diritto costituzionale, di diritto del 
lavoro e di relazioni industriali, e nomina-
ti con decreto del Presidente della Repub-
blica; essa può avvalersi della consulenza 
di esperti di organizzazione dei servizi 
pubblici essenziali interessati dal conflit-
to, nonché di esperti che si siano partico-
larmente distinti nella tutela degli utenti. 
La Commissione si avvale di personale, 
anche con qualifica dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche in posizione 
di comando o fuori ruolo, adottando a 
tale fine i relativi provvedimenti. Per i 
dipendenti pubblici si applica la dispo-

sizione di cui all'articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127. La 
Commissione individua, con propria 
deliberazione, i contingenti di personale 
di cui avvalersi nel limite massimo di 
trenta unità. Il personale in servizio 
presso la Commissione in posizione di 
comando o fuori ruolo conserva lo stato 
giuridico e il trattamento economico 
fondamentale delle amministrazioni di 
provenienza, a carico di queste ultime. 
Allo stesso personale spettano un'in-
dennità nella misura prevista per il 
personale dei ruoli della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonchè gli altri 
trattamenti economici accessori previsti 
dai contratti collettivi nazionali di lavo-
ro. I trattamenti accessori gravano sul 
fondo di cui al comma 5. Non possono 
far parte della Commissione i parlamenta-
ri e le persone che rivestano altre cariche 
pubbliche elettive, ovvero cariche in parti-
ti politici, in organizzazioni sindacali o in 
associazioni di datori di lavoro, nonché 
coloro che abbiano comunque con i sud-
detti organismi ovvero con amministra-
zioni od imprese di erogazione di servizi 
pubblici rapporti continuativi di collabo-
razione o di consulenza. 

3.La Commissione elegge nel suo seno il 
presidente; è nominata per un triennio e i 
suoi membri possono essere confermati 
una sola volta. 

4.La Commissione stabilisce le modalità 
del proprio funzionamento. Acquisisce, 
anche mediante audizioni, dati e informa-
zioni dalle pubbliche amministrazioni, 
dalle organizzazioni sindacali e dalle im-
prese, nonché dalle associazioni degli 
utenti dei servizi pubblici essenziali. Può 
avvalersi, altresì, delle attività del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro 
(CNEL), nonché di quelle degli Osserva-
tori del mercato del lavoro e dell'Osserva-
torio del pubblico impiego. 

5.La Commissione provvede all'autonoma 
gestione delle spese relative al proprio 
funzionamento, nei limiti degli stanzia-
menti previsti da un apposito fondo isti-
tuito a tale scopo nel bilancio dello Stato. 
Il rendiconto della gestione finanziaria è 
soggetto al controllo della Corte dei conti. 
Le norme dirette a disciplinare la gestione 
delle spese, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilità generale dello Sta-
to, sono approvate con decreto del Presi-
dente della Repubblica da emanarsi ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
di concerto con il Ministro del tesoro, 
sentita la predetta Commissione. 

6.All'onere derivante dall'attuazione del 
presente articolo, pari a lire 2.300 milioni 
per ciascuno degli anni 1990, 1991 e 199-
2, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 1990-1992, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno 1990 al-
l'uopo utilizzando l'accantonamento 

"Norme dirette a garantire il funziona-
mento dei servizi pubblici essenziali nel-
l'ambito della tutela del diritto di sciopero 
e istituzione della Commissione per le 
relazioni sindacali nei servizi pubblici". Il 
Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 
Art. 13 

1.LaCommissione: 
a)valuta, anche di propria iniziativa, 
sentite le organizzazioni dei consuma-
tori e degli utenti riconosciute ai fini 
dell'elenco di cui alla legge 30 luglio 
1998, n. 281, che siano interessate ed 
operanti nel territorio di cui trattasi, le 
quali possono esprimere il loro parere 
entro il termine stabilito dalla Com-
missione medesima, l'idoneità delle 
prestazioni indispensabili, delle proce-
dure di raffreddamento e conciliazione 
e delle altre misure individuate ai sensi 
del comma 2 dell'articolo 2 a garantire 
il contemperamento dell'esercizio del 
diritto di sciopero con il godimento dei 
diritti della persona costituzionalmen-
te tutelati, di cui al comma 1 dell'arti-
colo 1, e qualora non le giudichi idonee 
sulla base di specifica motivazione, 
sottopone alle parti una proposta sul-
l'insieme delle prestazioni, procedure e 
misure da considerare indispensabili. 
Le parti devono pronunciarsi sulla 
proposta della Commissione entro 
quindici giorni dalla notifica. Se non si 
pronunciano, la Commissione, dopo 
avere verificato, in seguito ad apposite 
audizioni da svolgere entro il termine 
di venti giorni, l'indisponibilità delle 
parti a raggiungere un accordo, adotta 
con propria delibera la provvisoria 
regolamentazione delle prestazioni 
indispensabili, delle procedure di raf-
freddamento e di conciliazione e delle 
altre misure di contemperamento, 
comunicandola alle parti interessate, 
che sono tenute ad osservarla agli ef-
fetti dell'articolo 2, comma 3, fino al 
raggiungimento di un accordo valutato 
idoneo. Nello stesso modo la Commis-
sione valuta i codici di autoregolamen-
tazione di cui all'articolo 2-bis, e prov-
vede nel caso in cui manchino o non 
siano idonei ai sensi della presente 
lettera. La Commissione, al fine della 
provvisoria regolamentazione di cui 
alla presente lettera, deve tenere conto 
delle previsioni degli atti di autorego-
lamentazione vigenti in settori analo-
ghi o similari nonchè degli accordi 
sottoscritti nello stesso settore dalle 
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano 
nazionale. Nella provvisoria regola-
mentazione, le prestazioni indispensa-
bili devono essere individuate in modo 
da non compromettere, per la durata 
della regolamentazione stessa, le esi-
genze fondamentali di cui all'articolo 
1; salvo casi particolari, devono essere 



contenute in misura non eccedente 
mediamente il 50 per cento delle pre-
stazioni normalmente erogate e riguar-
dare quote strettamente necessarie di 
personale non superiori mediamente 
ad un terzo del personale normalmen-
te utilizzato per la piena erogazione del 
servizio nel tempo interessato dallo 
sciopero, tenuto conto delle condizioni 
tecniche e della sicurezza. Si deve co-
munque tenere conto dell'utilizzabilità 
di servizi alternativi o forniti da im-
prese concorrenti. Quando, per le fina-
lità di cui all'articolo 1, è necessario 
assicurare fasce orarie di erogazione 
dei servizi, questi ultimi devono essere 
garantiti nella misura di quelli nor-
malmente offerti e pertanto non rien-
trano nella predetta percentuale del 50 
per cento. Eventuali deroghe da parte 
della Commissione, per casi particola-
ri, devono essere adeguatamente moti-
vate con specifico riguardo alla neces-
sità di garantire livelli di funzionamen-
to e di sicurezza strettamente occor-
renti all'erogazione dei servizi, in mo-
do da non compromettere le esigenze 
fondamentali di cui all'articolo 1. I 
medesimi criteri previsti per la indivi-
duazione delle prestazioni indispensa-
bili ai fini della provvisoria regolamen-
tazione costituiscono parametri di 
riferimento per la valutazione, da par-
te della Commissione, dell'idoneità 
degli atti negoziali e di autoregolamen-
tazione. Le delibere adottate dalla 
Commissione ai sensi della presente 
lettera sono immediatamente trasmes-
se ai Presidenti delle Camere; 

b)esprime il proprio giudizio sulle que-
stioni interpretative o applicative dei 
contenuti degli accordi o codici di au-
toregolamentazione di cui al comma 2 
dell'articolo 2 e all'articolo 2-bis per la 
parte di propria competenza su richie-
sta congiunta delle parti o di propria 
iniziativa. Su richiesta congiunta delle 
parti interessate, la Commissione può 
inoltre emanare un lodo sul merito 
della controversia. Nel caso in cui il 
servizio sia svolto con il concorso di 
una pluralità di amministrazioni ed 
imprese la Commissione può convoca-
re le amministrazioni e le imprese inte-
ressate, incluse quelle che erogano 
servizi strumentali, accessori o collate-
rali, e le rispettive organizzazioni sin-
dacali, e formulare alle parti interessa-
te una proposta intesa a rendere omo-
genei i regolamenti di cui al comma 2 
dell'articolo 2, tenuto conto delle esi-
genze del servizio nella sua globalità; 

c)ricevuta la comunicazione di cui al-
l'articolo 2, comma 1, può assumere 
informazioni o convocare le parti in 
apposite audizioni, per verificare se 
sono stati esperiti i tentativi di conci-
liazione e se vi sono le condizioni per 
una composizione della controversia, e 
nel caso di conflitti di particolare rilie-
vo nazionale può invitare, con apposita 

delibera, i soggetti che hanno procla-
mato lo sciopero a differire la data 
dell'astensione dal lavoro per il tempo 
necessario a consentire un ulteriore 
tentativo di mediazione; 

d)indica immediatamente ai soggetti 
interessati eventuali violazioni delle 
disposizioni relative al preavviso, alla 
durata massima, all'esperimento delle 
procedure preventive di raffredda-
mento e di conciliazione, ai periodi di 
franchigia, agli intervalli minimi tra 
successive proclamazioni, e ad ogni 
altra prescrizione riguardante la fase 
precedente all'astensione collettiva, e 
può invitare, con apposita delibera, i 
soggetti interessati a riformulare la 
proclamazione in conformità alla legge 
e agli accordi o codici di autoregola-
mentazione differendo l'astensione dal 
lavoro ad altra data; 

e)rileva l'eventuale concomitanza tra 
interruzioni o riduzioni di servizi pub-
blici alternativi, che interessano il me-
desimo bacino di utenza, per effetto di 
astensioni collettive proclamate da 
soggetti sindacali diversi e può invitare 
i soggetti la cui proclamazione sia stata 
comunicata successivamente in ordine 
di tempo a differire l'astensione collet-
tiva ad altradata; 

f)segnala all'autorità competente le si-
tuazioni nelle quali dallo sciopero o 
astensione collettiva può derivare un 
imminente e fondato pericolo di pre-
giudizio ai diritti della persona costitu-
zionalmente tutelati di cui all'articolo 
1, comma 1, e formula proposte in 
ordine alle misure da adottare con 
l'ordinanza di cui all'articolo 8 per 
prevenire il predetto pregiudizio; 

g)assume informazioni dalle ammini-
strazioni e dalle imprese erogatrici di 
servizi di cui all'articolo 1, che sono 
tenute a fornirle nel termine loro indi-
cato, circa l'applicazione delle delibere 
sulle sanzioni ai sensi dell'articolo 4, 
circa gli scioperi proclamati ed effet-
tuati, le revoche, le sospensioni e i rin-
vii di scioperi proclamati; nei casi di 
conflitto di particolare rilievo naziona-
le, può acquisire dalle medesime am-
ministrazioni e imprese, e dalle altre 
parti interessate, i termini economici e 
normativi della controversia e sentire 
le parti interessate, per accertare le 
cause di insorgenza dei conflitti, ai 
sensi dell'articolo 2, comma 6, e gli 
aspetti che riguardano l'interesse degli 
utenti; può acquisire dall'INPS, che 
deve fornirli entro trenta giorni dalla 
richiesta, dati analitici relativamente 
alla devoluzione dei contributi sinda-
cali per effetto dell'applicazione delle 
sanzioni previste dall'articolo 4; 

h)se rileva comportamenti delle ammini-
strazioni o imprese che erogano i servi-
zi di cui all'articolo 1 in evidente viola-
zione della presente legge o delle pro-
cedure previste da accordi o contratti 
collettivi o comportamenti illegittimi 

che comunque possano determinare 
l'insorgenza o l'aggravamento di con-
flitti in corso, invita, con apposita deli-
bera, le amministrazioni o le imprese 
predette a desistere dal comportamen-
to e ad osservare gli obblighi derivanti 
dalla legge o da accordi o contratti 
collettivi; 

i)valuta, con la procedura prevista dal-
l'articolo 4, comma 4-quater, il com-
portamento delle parti e se rileva even-
tuali inadempienze o violazioni degli 
obblighi che derivano dalla presente 
legge, degli accordi o contratti colletti-
vi sulle prestazioni indispensabili, delle 
procedure di raffreddamento e conci-
liazione e delle altre misure di contem-
peramento, o dei codici di autoregola-
mentazione, di cui agli articoli 2, com-
mi 1 e 2, e 2-bis, considerate anche le 
cause di insorgenza del conflitto, deli-
bera le sanzioni previste dall'articolo 4 
e, per quanto disposto dal comma 1 
dell'articolo 4, prescrive al datore di 
lavoro di applicare le sanzionidiscipli-
nari; 

l)assicura forme adeguate e tempestive 
di pubblicità delle proprie delibere, 
con particolare riguardo alle delibere 
di invito di cui alle lettere c) d), e) ed 
h), e può richiedere la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale di comunicati 
contenenti gli accordi o i codici di au-
toregolamentazione di ambito naziona-
le valutati idonei o le eventuali provvi-
sorie regolamentazioni da essa delibe-
rate in mancanza di accordi o codici 
idonei. Le amministrazioni e le impre-
se erogatrici di servizi hanno l'obbligo 
di rendere note le delibere della Com-
missione, nonchè gli accordi o contratti 
collettivi di cui all'articolo 2, comma 2, 
mediante affissione in luogo accessibile 
a tutti; 

m)riferisce ai Presidenti delle Camere, 
su richiesta dei medesimi o di propria 
iniziativa, sugli aspetti di propria com-
petenza dei conflitti nazionali e locali 
relativi a servizi pubblici essenziali, 
valutando la conformità della condotta 
tenuta dai soggetti collettivi ed indivi-
duali, dalle amministrazioni e dalle 
imprese, alle norme di autoregolamen-
tazione o alle clausole sulle prestazioni 
indispensabili; 

n)trasmette gli atti e le pronunce di pro-
pria competenza ai Presidenti delle 
Camere e al Governo, che ne assicura 
la divulgazione tramite i mezzi di in-
formazione. 

 
Art. 14 

1.Nell'ipotesi di dissenso tra le organizza-
zioni sindacali dei lavoratori su clausole 
specifiche concernenti l'individuazione o 
le modalità di effettuazione delle presta-
zioni indispensabili di cui al comma 2 
dell'articolo 2, la Commissione di cui 
all'articolo 12, di propria iniziativa ovvero 
su proposta di una delle organizzazioni 
sindacali che hanno preso parte alle tratta-
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tive, o su richiesta motivata dei prestatori 
di lavoro dipendenti dall'amministrazione 
o impresa erogatrice del servizio, indice, 
sempre che valuti idonee, ai fini di cui al 
comma 2 dell'articolo 1, le clausole o le 
modalità controverse oggetto della con-
sultazione e particolarmente rilevante il 
numero dei lavoratori interessati che ne 
fanno richiesta, una consultazione tra i 
lavoratori interessati sulle clausole cui si 
riferisce il dissenso, indicando le modalità 
di svolgimento, ferma restando la valuta-
zione di cui all'articolo 13, comma 1, 
lettera a). La consultazione si svolge entro 
i quindici giorni successivi alla sua indi-
zione, fuori dell'orario di lavoro, nei locali 
dell'impresa o dell'amministrazione inte-
ressata. L'Ispettorato provinciale del lavo-
ro competente per territorio sovraintende 
allo svolgimento della consultazione e 
cura che essa venga svolta con modalità 
che assicurino la segretezza del voto e 
garantiscano la possibilità di prendervi 
parte a tutti gli aventi diritto. La Commis-
sione formula, per altro, la propria propo-
sta sia nell'ipotesi in cui persista, dopo 
l'esito della consultazione, il disaccordo 
tra le organizzazioni sindacali, sia nel 
caso in cui valuti non adeguate le misure 
Individuate nel contratto od accordo even-
tualmente stipulato dopo la consultazione 
stessa. 

 
Art. 15 (nessuna modifica) 

omissis (L'articolo 15 della legge 146/1990 
ha sostituito il quinto comma dell'articolo 
11 della legge 29 marzo 1983, n. 93). 
 
 

Art. 16 (nessuna modifica) 
1.Le clausole di cui al comma 2 dell'artico-

lo 2 della presente legge restano in vigore 
fino ad eventuale specifica disdetta comu-
nicata almeno sei mesi prima della sca-
denza dei contratti collettivi o degli accor-
di di cui alla legge 29 marzo 1983, n. 93. 

 
Art. 17 

1.Gli accordi di cui agli articoli 6, 7, 8, 9, 
10 e 12 della legge 29 marzo 1983, n. 93, 

come modificata dalla legge 8 agosto 
1985, n. 426, possono disciplinare le mo-
dalità di elezione degli organismi rappre-
sentativi dei dipendenti di cui all'articolo 
25 della citata legge n. 93 del 1983 e le 
conseguenti modalità di utilizzazione dei 
diritti derivanti dall'applicazione dei prin-
cipi richiamati nel secondo comma del-
l'articolo 23 della stessa legge.] 

 
Art. 18 (nessuna modifica) 

1.omissis (Il comma 1 dell'articolo 18 della 
legge 146/1990 sostituisce i commi ottavo 
e nono dell'articolo 6 della legge 29 mar-
zo 1983, n. 93). 

2.In deroga all'articolo 17, comma 1, lettera 
e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, per 
l'emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica di cui al comma ottavo 
dell'articolo 6 della legge 23 marzo 1983, 
n. 93, così come sostituito dal comma 1 
del presente articolo, non è previsto il 
parere del Consiglio di Stato. 

 
Art. 19 (nessuna modifica) 

1.Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge le parti prov-
vedono a stipulare i contratti collettivi e a 
sottoscrivere gli accordi di cui al comma 2 
dell'articolo 2. 

2.Fino a quando non vi abbiano provvedu-
to, le parti stesse, in caso di astensione 
collettiva dal lavoro, devono comunque 
attenersi a quanto previsto dal comma 1 
dell'articolo 2. 

 
Art. 20 

1.Resta in ogni caso fermo, per gli aspetti 
ivi diversamente disciplinati, quanto già 
previsto in materia dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 1964, 
n. 185, e dalla legge 23 maggio 1980, n. 
242. Resta inoltre fermo quanto previsto 
dall'articolo 2 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
dall'articolo 38 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modificazioni, 
nonché dalla legge 11 luglio 1978, n. 382, 
e dalla legge 1° aprile 1981, n. 121. 

1-bis.Ai fini della presente legge si consi-
derano piccoli imprenditori i soggetti 
indicati all'articolo 2083 del codice 
civile. 

 
Art. 20-bis 

1.Contro le deliberazioni della Commissio-
ne di garanzia in materia di sanzioni è 
ammesso ricorso al giudice del lavoro. 

 
* * * 

Art. 16 legge n. 83/2000 
1.Le sanzioni previste dagli articoli 4 e 9 

della legge 12 giugno 1990, n. 146, non si 
applicano alle violazioni commesse ante-
riormente al 31 dicembre 1999. 

2.Le sanzioni comminate, anteriormente al 
31 dicembre 1999, per le violazioni di cui 
al comma 1 sono estinte. 

3.I giudizi di opposizione agli atti con i 
quali sono state comminate sanzioni per le 
violazioni di cui al comma 1, commesse 
anteriormente al 31 dicembre 1999, pen-
denti, in qualsiasi stato e grado, sono 
automaticamente estinti con compensazio-
ne delle spese. 

4.In nessun caso si fa luogo al rimborso di 
somme corrisposte per il pagamento delle 
sanzioni. 

 
N.B. 

Si fa presente che la Corte costituzionale, 
con sentenza n. 223 del 2001: a) ha dichia-
rato l'illegittimità costituzionale dell'art. 
16, comma 4, della legge 11 aprile 2000, 
n.83 (Modifiche ed integrazioni della legge 
12 giugno 1990, n.146, in materia di eser-
cizio del diritto di sciopero nei servizi pub-
blici essenziali e di salvaguardia dei diritti 
della persona costituzionalmente tutelati), 
nella parte in cui prevede che non si fa 
luogo al rimborso di somme corrisposte per 
il pagamento delle sanzioni, anche se siano 
stati proposti i giudizi di opposizione di cui 
al terzo comma; b) ha dichiarato l'illegitti-
mità costituzionale dell'art. 16, comma 3, 
della legge 11 aprile 2000, n.83, limitata-
mente alle parole <<con compensazione 
delle spese>>. 

via del Castro Pretorio n° 42 
00185 - ROMA 

FAST  FERROVIE 

Tel.: 06 4457613 
Tel.: 06 4454697 

Tel.: 06 47307666 
 

Fax: 06 47307556 

Nella forza delle idee...  
...le ragioni del cambiamento 


